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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Anno Sem.
.
Trim.

In Roma, sia presso I Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte leII). L. 108 63 45

Allestero (Paest dell Unione postalel
. . . .

• 240 140 100
In Roma, sia presso l Amministrazione che a
doinicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte 1). I 72 45 31.50

All estero (Paesi dell Unione postale)
. . . .

» 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri del titoli obbli.

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. &5 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima. decorrenza dal 10 gennaro de ogni

anno, restando irt facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posterrore porcitè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 diceml>re dell'amto in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

19 ra o di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il
trumero delfabbonamento I fascicoli, eventualmente disgtlidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito. compatibilmente con l esistenza delle relative scorte,
purette teclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati 11anno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordmari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par•
to I e il complessivamente) à fissato in lire 1,35 net Regno, in lire 3 al-
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gis ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamerito dell'importo nel conto corrente postale 1 2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessa.

Le richieste di abbonamenti alla < Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella " Garretta Ufficiale
,, veggansi la norme riportate nella les ata della parte seconda

ÎELEFONi-CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEllO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI-CENTRALING:
50-107 - 50-033 - 53-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-033 - 53-914

La « Gazzetta Ufnciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presto la

Libreria deÜo Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie deposit'arie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

ERRATA-CORRIGE

CONTROLLO DE1 CAMBI.

Obbligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti
da esportazione. - Entrata in vigore delle relative di-

sposizioni.

Nell'articolo 15 del Decreto Ministeria'e a dicembre 1934-XIII,
pubblicato nella "Gazzetta Ufficiale,, dello stesso giorno (n. 288
straordinario), è stato indicato che le disposizioni di cui agli arti-
coli 1 ad 8 relative all'obbligo della cessione dei mezzi di paga-
mento derivanti da esportazione, avrebbero dovuto entrare in
vigore nel terzo giorno dalla pubblicazione, mentre invece le norme
relative al commercio di ogni trezzo che possa servire a raga-
menti all'estero, contenute nei successivi articolida19 al14, sareb-
hero entrate in vigore il giorno stesso della loro pubblieazione.

Si rettifica che la entrata in vigore de11e disposizioni di cui
agli articoli dalP I alP S del Decreto soara indicato deve invece
intendersi fissata --- come risulta dal decreto originale - nel
quinto giorno a decorrere dalla rubblicazione stessa e

cioè il l'O dicembre corrente.

REGIO DECRETO 3 dicembre 1934. n. 1945.
Alodificazione del vigente regolamento per il reclutamente

e la disciplina del personale subalterno del 31inistero degli affari
esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5600

REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1934, n. 1946.
Approvazione della proroga al 1° giugno 1935 del « Modus vi-

Vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi fra l'Italia
e la Francia il 3 dicembre 1927, proroga conclusa con scambio
di Note che ha avuto luogo in Parigi in data 10=l7 novembre 1934.

Pag. 5600
REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1934, n. 1947.

Approvazione del duplice scambio di Note effettuato a Parigi
il 9 novembre 1934, col primo dei quali viene rinnovato per
un anno l'« Avenant » italo=francese del 1° ottobre 1933 sui vini

e sulle bevande alcooliche, mentre col secondo si procede fra
i Governi dei due Paesi ad un'intesa riguardo all'applicazione
dell'art. 6 dell'« Avenant » stesso . . . Pag. 5601

DELRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1934.
Divieto di importazione per talune merci . . . . Pag. 5603

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 5603

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero della marina: R. decreto-legge 18 ottobre 1934, n. 1900,
LEGGI E DECRETl • che porta modifiche agli articoli 41 e 43 del testo unico delle

leggi sull avanzamento degh ufliciali della Regia marina,

REGIO DECRETO 18 ottobre 1934, n. 1944, approvato con R. decreto 7 novembre 1999, n. 2007. Pag. 5605

Approvazione delle tabelle che fissano il numero ed il grado
degli uiliciali di porto normalmente assegnati all'Amministrazione DISPOSIZIONI E COMUNICATI
centrale e, per Direzioni marittime, alle Capitanerie di porto,
agli Uffici circondariali marittimi ed agli Ullici marittimi locali Ministero di grazia e giustizia: Cessazione di notari dal eser-
retti dal personale predetto . . . . . . . . . . Pag. 5500 cizio . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5605
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CONCOllSI
311nistero dell'educazione nazionale: Concorso a posti di inse-

gnante nei Regi corsi annuali e biennali e di istruttore pra-
tico nelle Regie scuole secondarie di avviamento professio-
nale e relativi esami di abilitazione all'insegnamento.

Pag. 5605
3Ilnistero delle 'finanze: Aumento del numero dei posti di volon-

tario ( ruppo B) dell'Amministrazione provinciale delle im-
poste irette messi a concorso col decreto Ministeriale 24 ot-
tobre 1934-XII

. . . . . . . . . Pag. 5612

SUPPLE31ENTI OItDINAllI

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZETTA CFFICIALE )> N. 2SO DEL 10 DI-

CEMBRE 1Û31-XIII :

REGIO DECRETO-LEGGE 11 ottobre 1934, n. 1948.
Nuovo testo delle condizioni e tariffe pel trasporto delle per.

sone sulle ferrovie dello Stato.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 18 ottobre 1934, n. 1944.

Approvazione delle tabelle che fissano 11 numero ed il grado
degli ufBciali di porto normalmente assegnati all'Amministrazione
centrale e, per Direzioni marittime, alle Capitanerie di porto,
agli U0ici circondariali marittimi ed agli Ullici marittimi locali
retti dal personale predetto.

YITTORIO E3IANCELE III

PER GR 4ZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZlONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico del Codice per la 3Iarina mercantile,
approvato con R. decreto 24 ottobre 1877, n. 4116 (serie 2 )
e successive modificazioni;

Visto il Regolamento per la esecuzione del Codice suddetto
approvato con R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (serie 26)
e successive modificazioni;
Visto il H. decreto 20 dicembre 1923, n. 3235, relativo alle

nuove circoscrizioni territoriali della Marina mercantile e

successive modificazioni;
Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento del-

la Regia marina;
Visto il II. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 144G, conver-

tito nella legge 9 dicembre 1928, n. 3327;
Riconosciuta la necessitA di aggiornare le tabelle appro-

vate col R. decreto n. 35, del 5 febbraio 100õ;
Sulla proposta del Nostro SIinistro Segretario di Stato

iper le comunicazioni di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le annesse tabelle, firmate d'ordine No-
stro dal 3Iinistro proponente, che fissano il numero ed il

grado degli Uffleiali di porto, normalmente assegnati all'Am-
ministrazione centrale e, per Direzioni marittime, alle Ca-

pitanerie di porto, agli Uffici circondariali marittimi ed agli
Uftici marittimi locali retti dal personale predetto e che so-

stituiscono quelle di cui al R. decreto n. 35, del 5 febbraio
1905.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1S ottobre 1931 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

31USSOLINI --- FUPPINI.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Curie dei conti, addl 29 novembre 1934 - Anno XIll
Alli del Governo, registro 333, foglio 174. - MANCINI.



Tanzu.a
III.

REZIONE
MARITTIMA
DI

GENOVA

mpartimento
marittimo
di

GENOVA Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

alPUBcio

all'UEcio

Capitaneria
circondariale
di

circonda
ale
di

di

Genova
Sestri
Ponente

Ligure

Colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

1

Tenenti
colonnelli.
.

.

.

3

Maggiori
.

.

.

«

Capitani
.

.

8

1

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

6
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DIREZIONE
MARITTIMA
DI

GENOVA

Compartimento
marittimo
\di
LA

SPEZIA Personale
assegnato

GR
A

D

I

alla

all'Ufficio

Capitaneria
circondariale
di

di

La

Spezia
Sestri
Levante

Tenenti
colonnelli.
.

.

..

.

.

.

.

.

.

1

-

Maggiori

.............
1

-

Capitani.
.

.

.

.

.

.

2

1

Ufficiali
subalterni
.

2

-

TABEta
V.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

LIVORNO

Compartimento
marittimo
di

VIAREGGIO Personale
assegnato

GR
A

D

I

alla

all'UEcio

Capitaneria
ma
tt

o

ocale

di

Viareggio
di

Carrara

Tenenti
colonnelli
.

.

.

.

.

1

-

Capitani.
.

.

.

.

.

2

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

2

-

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

LIVORNO

Compartimento
marittimo
di

LIVORNO Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

all'Umeio

all'UEcio

Capitaneria
circondariale
marittimo
locale

di

o

di

di

Portovecchio

Livorno
Porto
S.

Stefano
di

Piombino

-

Colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

Tenenti
colonnelli

.

.

.

.

2

-

-

Maggiori
.

.

.

.

.

.

.

2

-

-

-

Capitani
.

'

3

1

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

3

-

-



TABELLA
VII

TABELLA
IX.

DIREZIONE
MARITTI3fA
DI

LIVORNO

DIREZIONE
MARITTI3IA
DI

NAPOLI

Compartimento
marittimo
di

ORTOFERRAIO

Compartimento
marittimo
di

GAETA

Personale
assegnato

Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

Capitaneria
di

Portoferraio

GR
A

D

I

alla

all'Ufficio

Capitaneria
marittimo
locale

di

Gaeta

di

Ponza

Maggiori................
1

Capitani.............y..
1

Tenenti
colonnell!
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

Ufficiali
subalterni.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

.

.

Capitani

.............
2

1

Uñiciali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

- TarELLA
X

TAsm.r.A
VIII.

DIREZTONE
3TARITTI3IA
DI

NAPOLI

DIREZTONE
3fAR
l'TI3fA
DEL
LAZTO
(Roma)

Compartimento
marittimo
di

NAPOLI

Compartimento
rittimo
di

ClVITAVECCHIA

Personale
assegnato

Personale
assegnato

GRADI
alla
Capi-
all'Ufficio
all'Ufficio
all'Ufheio
all'Ufheio

taneria
di

circonda-
circonda-
circonda-
marittimo

GRADI

alla

all'Ufficio

all'Ufficio

Napoli

riale
di

riale
di

riale
di

locale
di

Isehia

Procida

Pozzuoli
Bagnoli

Capitaneria
circondariale
circondariale

di

Civitavecchia
di

Eo.na

di

Anzio

Colonnelli
.

.

.

.

1

-

-

-

-

Tenenti
colonnelli
.

.

.

1

-

-

Tenenti
colonnelli
4

-

Maggiori
.

.

.

.

.

.

I

1

-

Maggiori
.

.

.

.

4

-

-

-

-

Capitani
,

.

.

.

.

.

2

--

1

Capitani
.

.

.

.

8

1

1

1

1

UZiciali
subal
rni
.

.

.

1

1

-

Ufficiali
subalterni
5

-

-

-

-
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TABELLA
XI.

D

EZIONE
MARITTIMA
DI

NAPOLI

Compart
ento
marittimo
di

TORRE
DEL
GRECO Personale

assegnato

GR
.

D

I

alla

Capitaneria
di

Torre
del
Greco

Maggiori........
.......

1

Capitani................
2

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

TABELI.•
XII.

DIREZIONE
MARITTIl\
A

DI

NAPOLI

Compartimento
marittimo
di

CAST
LLAMMARE
DI

STABIA
Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

Capitaneria
all'Ufficio
di

circondariale
Castellammare
di

Torre

di

Stabia

Annunziata

T

nenti
colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

Maggiori

.............
1

1

Capitani..............
2

-

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

1.

TABELLA
XIII.

I

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

NAPOLI

Compartimento
marittimo
di

SALERNO Personale
assegnato

GRADI

alla

Capitaneria
di

Falerno

Maggiori

...............
1

Capitani

...............
2

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1 TABELLA
XIV.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

REGOTO
CALABRIA

Compartimento
marittimo
di

PIZZO
Personale
assegnato

GRADI

alla

Capitaneria
di

Pizzo

Maggiori................
1

Capitani................
2

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1
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TABELLA
XV.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

RECGIO
CALABRIA

Compartimento
marittimo
di

REG
ilO

CALABRIA Personale
assegnato

GR
A

D
I

a

a

Capitaneria
all'
UEcio

di

circondariale
eggio
Calabria
di

Crotone

Tenenti
colonnelli
·

·

·

·

·

·

·

.

.

1

-

Maggiori
•

•

·

·

·

·

·

·

1

-

Capitani
·

·

·

·

·

a

.

.

2

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

1

- TABELLA
XVI.

DIREZIONE
M

RITTIMA
DI

BARI

Compartimento
arittimo
di

TARANTO

GR
A
D
I

Personale
assegnato

alla

Capitaneria
di

Taranto

Tenenti
colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

MaggÎori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

Capitani................
1

Ufficiali
subalterni.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

TABELLA
XVII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

BARI

Compartimento
marittimo
di

BRINDISI

I

Personale
assegnato

M

GR
A
D
I

alla

all'Ufficio

Capitaneria
circondariale
di

Brindisi

di

Gallipoli

Tenenti
colonnelli·
·

·

·

·

·

·

·

·

·

1

-

Maggiori

.....···.....
1

-

N

Capitani

..·..........
2

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

TABELLA
XVIII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

BARI

Compartimento
marittimo
di

BARI
Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

all'Umcio
all'Umeio

all'Ufficio

Capitaneria
circondariale
circondariale

oiroondariale

di

Bari

di

Molfetta
di

Barletta
AIanfredonia

Colonnelli
.

.

.

.

.

.

1

-

-

-

Tenenti
colonnelli
.

.

1

--

-

-

to oo

Maggiori
.

.

.

.

.

.

1

1

-

-

Capitani
.

.

.

.

.

.

4

-

1

1

Ufficiali
subalterni
.

.

2

-

-

-



Tassua
III.

IREZIONE
MARITTIMA
DI

ANCONA

ompartimento
marittimo
di

ANCONA Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

all'Ufficio

all'Ufficio

Capitaneria
circondariale
circondariale

di

Ancona

di

Ortona

di

Pescara

Tenenti
colonnelli.
.

.

.

1

-

-

Maggiori
.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

Capitani
.

.

.

.

.

.

.

3

1

.

I

Ufficiali
subalterni
.

.

.

3

-

- TABELLA
XX.

DIREZIONE
MARITTlMA
DI

ANCONA

Compartimento
marittigno
di

RIMINI Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

all'Ufficio

Capitaneria
circondariale
di

itimini

di

Pesaro

Tenenti
colonnelli.

.

.

.

.

1

-

Maggiori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

Capitani.

.

.

.

.

.

.

.

I

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

Tanzsta
XII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

ANCONA

Compartimento
marittimo
di

ZARA
Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

Capitaneria
di

Zara

Tenenti
colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

Capitani................
Ufficiali
subalterni.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1 TABELta
XXII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

VENEZIA

Compartimento
marittimo
di

RAVENNA Personale
assegnato

GRADI

alla

Capitaneria
di

Ravenna

Maggiori...............
-

1

Capitani................
•

2

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

1



TABELLA
XXIII.

TABELLA
XXV.

DIREZIONE
MARITTIMA
I

VENEZIA

Compartimento
marittimo
i

CHIOGGIA

GR
A
D
I

Personale
assegnato

alla
Capitaneria
di

Chioggia

Maggiori................
I

Capitani..........
.....

2

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

<

.

.

1 TAREI.ta
XXIV.

DTREZIONE
MJRITTIMA
DI

VENEZIA

Compartimento
marittimo
di

VENEZIA

GR
A
9
1

i

ersonale
assegnato

alla

Capitaneria
di

Venezia

Colonnelli
.

.

.

.

.

.

1

Tenenti
colonnelli
.

.

.

.

.

*

Maggiori
.

.

.

.

,

.

.

.

.

1

Capitani.../.-..........
5

Ufficiali
subaltÁni

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

TRIESTE

Compartimento
marittimo
di

TRIESTE

oI

Fersonale
assegnato

GR
A
D
I

alla

all'
Ufficio

all'Ufficio
all'Ufficio

circondariale
.

.

.

.

Capitaneria
di

circondariale
circondariale

di

'frieste

Monfalcone
di

Pirano
di

Rovigno

Colonnelli
.

.

.

.

.

.

1

-

-

-

Tenenti
colonnelli.
.

.

i

2

-

-

-

Capitani
.

.

.

.

.

.

1

1

1

1

UfEciali
subalterni
.

.

2

-

-

-

TABELLA
XXVI.

DIREZTONE
MAllTTTTMA
DI

TRIESTE

Compartimento
marittimo
di

POLA Personale
assegnato

GR
A

D
I

alla

all'Ufficio

(

apitaner
a

circondariale
di

Pola

di

Lussimpiccolo

Maggiori

.............
1

-

Capitani

.............
2

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-



TABELLA
IIVII.

TABELLA
XXII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DEL

CARNARO
(Fiume)

Compartimento
marittimo
di

FIUME Personale
assegnato

GR
A
D

I

alla

al'Ufficio

Capitaaeria
di

circondariale
di

Fiurne

di

Cherso

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

CAGLIARI

Compartimento
marittimo
di

TERRANOVA
PAUSANIA

Personale
assegrato

GR
A
D
I

alla

all'Ufficio
all'Ufficio
all'Ufficio

Capitaneria
circondariale
circondariale
circondariale

di

Terranova
di

di

di

Pausania
LaMadda:ena
Porto
Torres
,

Alghero

Colonnolli
.

1

-

Tenenti
colonnelli

1

-

Maggiori.......······
1

-

Capitani
.

.

.

.

.

.

.

-

·

·

·

.

.

1

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

-

TABELLA
XXVIII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

CAGLIARI

Compartimento
marittimo
di

CAGLIARI TSOURÏ€
88SegnatO

GR
A
D
I

alla

all'Uflicio

Capitaneria
circondar:ale

di

CagEari

di

Carloforte

Tenenti
colonnelli

1

-

Maggiori.............
1

-

Capitani

.............
2

1

Ufficiali
subalterni

2

.

---

Maggiori
.

.

.

.

.

.

1

-

-

--

Capitani
.

.

.

.

.

.

1

1

1

1

Ufficiali
subalterni
.

.

1

-

1

-

e

TABELLA
XXX.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

CATANIA

Compartimento
marittimo
di

A1ESSINA Personale
assegnato

GR
A

D
I

all'Ufficio

all'Ufficio

alla

Cap:taner
a

di

Messina

circondar:ale
circondariale

di

Lipari

di

Milazzo

Tenenti
colonnelli
.

.

.

1

-

-

Maggiori
.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

Capitani
.

.

.

.

.

.

.

2

-

1

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

2
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Tantu.x
XXXI.

TABELLA
XXXIII.

DIREZIONE
MARITTIM,
DI

CATANIA

Compartimento
marittimo
di

CATANIA Personale
assegnato

GRADI

alla
Capitaneria

all'Ufficio

di

Catania
marittimo
locale

di

Riposto

Colonnelli
.

.

.

.

1

-

Tenenti
colonnelli

1

-

31aggiori
.

1

-

Capitani

.............
4

1

Ufficiali
subalterni

3

-

TABELLA
XXXII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

CATANIA

Compartimento
marittimo
di

SIRACUSA Personale
assegnato

GR
A

D

I

alla

Capitaneria
all'Ufficio

di

Siracusa

circondariale
di

Augusta

Tenenti
colonnelli

1

-

Capitani

.............
2

1

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

-

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

PALERMO

Compartimento
marittimo
di

PORTO
EMPEDOCLE Personale

assegnato

GR
A

D
I

alla

Capitaneria
all'Ufficio

di

Porto

circondariale
Empedoole
di

Lioata

Alaggiori

.............
1

-

Capitani

.............
2

1

Ufficiali
subalterni

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

-

..a

TABELLA
XXXIV.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

PALERMO

Compartimento
marittimo
di

TRAPANI Personale
assegnato

GR
A

D

I

alla

Capitaneria
all'Ufficio

di

Trapani

circondariale
di

Marsala

Tenenti
colonnelli

.

.

.

.

1

-

3Iaggiori
.

.

.

.

.

.

.

1

Capitani

.............
2

I

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

-



TABELLA
XXXV.

TABELLA
XXXVII.

DIREZIONE
MARITTIMA
DI

PALERMO

Direzione
generale
della
Marina
Mercantile

Compartimento
marittimo
di

PALERMO

-

-

Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla
Direzione
generale

Personale
assegnato

della
Marina
Mercantile

GRADI

.

alla
Capitaneria
di

Palermo

Maggiori
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

.

Colonnelli...............
2

Colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

Tenenti
colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

Tenenti
colonnelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

Maggiori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

Maggiori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

C

'tani

8

api

................

Capitani

...............
5

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

TABELI.A
XXXVIII.

Ispettorato
delle

Capitanerie
di

Porto

TABELLA
XXXVI

Personale
assegnato

Compartimento
marittimo
di

RODI
(Egeo)

GR
A
D
I

all'Ispettorato
delle
Capitanerie
di

Porto

Personale
assegnato

GR
A
D
I

alla

Capitaneria
Ci

riale

Tenenti
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

di

Rodi

di

Calino

Maggiori
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

Colonnelli
..
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

Tenenti
colonnelli
o

Maggiori
.

-

·

·

·

1

Tenenti
colonnelli
.

.

•

•

•

·

·

·

·

·

·

·

2

Capitani
•

•

•

•

•

·

·

·

•

·

·

·

·

1

1

Alaggiori
•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

·

·

·

·

·

·

1

Capitani................
4



TABELLA
XXXIX.

Ministero
della
Marina

Personale
assegnato

=

GRADI

L

al

Ministero
della
Marina

Tenenti
coÌonnelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

Capitani................
1

NOTA.
-

Gli

Ufficiali
superiori
assegnati,
quali
titolari,
alle

Capitanerie
di

porto

di

Genova,
Livorno,
Napoli,
Reggio
Calabria,
Bari,
Ancona,
Venezia,
Trieste,

Fiume,
Cagliari.
Catania
e

Palermo,
sono

altresi
risestiti,
a

termini
del
R

decreto

n.

3235
del
20

dicembre
!923,
della
carica
di
1

irettore
Marittimo.

La

Direzione
Marittima
del

Lazio
che,
in

base
al

citato
R.

decreto,
ha
sede

in

Roma,
sarà
affidata
ad

uno
dei

Colonnelli
o

Tenenti
colonnelli
previsti
dalla

presente
tabella
per
i

servizi

dell'Amministrazione
Centrale
della
Marina
Mercan.

tile;

coadiuverà
il

Direttore
Marittimo
del

Lazio
uno

degli
Ulliciali
superiori

destinati
presso

l'Amministrazione
stessa.

Yisto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Il

Alinistro
per
le

comunicationi:
ŸUPPINI.

00
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cia, il 3 dicembre 1927 ed approvato con legge 7 giugno 1928,
p. 1279 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, per l'interno e per le corporazioni, di concerto con il
Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvata la proroga al lo giugno 1935 del « Modus vi-

vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi fra
l'Italia e la Francia il 3 dicembre 192T, proroga conclusa
con scambio di Note che ha avuto luogo in Parigi in data

10-17 novembre 1931.

Art. 2.

Il presente decreto, che ha vigore dal 1° dicembre 1934,
sarà presentato al Parlamento Nazionale per la sua conver-

sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1934 - Anno NlII

REPUBLIQUE FRANCAISE

ÀÍINISTERE
DES AFFAIRES ETRANGERES

Sous Direction
des Agaires Administratives
des Unione Internationales

Paris le 17 novembre 1934.

' 3Ionsieur l'Ambassadeur,
J'ai Phonneur de faire connaître à Votre Excellence que

le Gouvernement français s'engage à proroger jusqu'au
er juin 1933 le 310dus vivendi d'établissement provisoire
franco-italien, conclu par échange de lettres en date du 3 de-
cembre 1927.
Le Gouvernement français convient aussi de ce que, au cas

où la Convention d'établissement italo-française signée à
Rome le 3 juin 1930 serait mise en vigueur avant la date dit
1er juin 1935, le 3Iodus vivendi susmentionné cessera d'être
appliqué pour être immédiatement remplacé par ladite Con-
vention.
Venillex agréer, 3Ioiisieur l'Ambassadeur, les. assurances

de ma tres liante considération.

ALEXIs LEarn.

Ron E.rcellence

31onsieur le Comte Pi.<inatti J[orano di Custora,
Ambassa<leur d'Italie

VITTORIO E3IANUELE. à PAnis

McssouNI - JUNG· .Yisto, d ordine di Sua RIaestà il Re:

Visto, a cuardaSigilli: DE FRANCISCI.

Reg¿strato alla corte dei conu, addi 7 dicembre 1934 - Anno XIII p. Il Alinistro per gli agari esteri:·
Alli det Governo, registro 354, foglio 12. - MANCINI· SUVICE.

N. 5750.

Paris, le 10 novembre 1934-XIII.

31onsieur le 3Iinistre,

J'ai l'honneur de faire connaître à Votre Excellence que le
Gouvernement italien s'engage à proroger jusqu'au 1er juin
1935 le 3Iodus-vivendi d'établissement provisoire italo-fran-
çais conclu par échange de lettre en date du 3 décembre 1927.

Le Gouvernement italien convient, aussi, de ce que, au

cas où la Convention d'établissement italo-française signée
à Rome le 3 juin 1930 seraît mise en vigueur avant la date

du 1er juin 1935, le 3lodus-vivendi susmentionné cessera

d'être appligné, pour être immédiatement remplacé par

ladite Convention.
Ïeuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de

ma très haute considération.

L'Ainhassadeur d'Italie

signé: PioxArr1.

A Ron Execlience

Ic Ministre des Affaires Etrand res

ARIS.

.Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:

y. 11 Ministro per gli agari esteri:

REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1934, n. 1947.

Approvazione del duplice scambio di Note effettuato a Parigi
il 9 novembre 1934, col primo dei quali viene rinnovato per
un anno I'« Avenant » italo·francese del l° ottobre 1933 sui vini
e sulle bevande alcooliche, mentre col secondo si procede fra
i Governi dei due Paesi ad un'intesa riguardo all'applicazione
dell'art. 6 dell'« Avenant » stesso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GrBAXIA DI DIO h PLh \ULUA1À DILLLA AihÏt 15

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno ;

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 4 dicembre 1933, n. 1772, conver-

tito in legge con legge 20 gennaio 1934, n. 303;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione

al duplice scambio di note italo-francese del 9 novembre

1934, col primo dei quali viene prorogato P « Avenant » com-
merciale del 1° ottobre 1933 e col secondo si procede ad un'in-
tesa riguardo all'applicazione dell'articolo 6 delP« Avenant »

medesimo;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3]inistro Segretario di Stato per gli atlari
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esteri e per le corporazioni, di concerto con i Ministrl Se-
gretari di Stato per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data al duplice scambio di
Note italo-francese che ha avuto luogo in Parigi il 9 no-

Tembre 1931, col primo dei quali viene rinnovato per un

anno (1° ottobre 1931-30 settembre 1935) l'« Avenant » com-
merciale fra l'Italia e la Francia del 1 ottobre 1933, mentre
col secondo scambio di Note si procede fra i Governi dei due
Paesi ad un'intesa riguardo all'applicazione dell'art. 6 dello
stesso « Avenant ».

Art. 2.

Il presente decreto che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge ha effetto dal 1° ot-

tobre 1934.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversioue.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito det sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 11131 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mcssousi - Jvso - Acenuo.

Yisto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 dicernbre 1931 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 3M, foUlio 14. - MuclNI.

R. AMBAECIATA D'ITAIJA

Paris, le 9 novembre 1934.
Monsieur le Ministre,

Par une note en date d'aujord'hui vous avez bien voulu me
faire la communication suivante:

« J'ai l'honneur de faire savoir à Votre Excellence que le
Gouvernement français est d'accord pour renouveler, pen-
dant un an, dans les mêmes conditions, l'Avenant du 1er ge.
tobre 11)33 au Modus-Vivendi du 4 mars 1932, concernant le
régime des vins, eaux de vie et liqueurs entre la France et
l'Italie.
« Cette prorogation produira ses effets à partir du 1er och-

bre 1934 et jusqu'au 30 septembre Ul3.5.
« Je serait obligé à Votre Excellence de bien vouloir e

confirmer à ce sujet l'accord du Gouvernement Royal ».
En prenant nete de ce qui précède, j'ai l'honneur da fúne

connaître à Votre Excellence que le Gouvernement italien
est d'accord à ce sujet.
Venillez agréer. Monsieur le Ministre, l'assurance de ma

très haute considération.
l'Ambassadeur d']talic:

f.to PioxArri.
A Son Excellence

le Jlinistre des Aguires étrangères
PAnis

Visto. d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. II J1inistro per gli agari esteri :
SrncH.

REPUBLIQUE FRANCAISE

AÍINISTERE

REPUBLIQUE FRANCAISE DES AFFAIREs ETRANGERES

Direction des Agaire politique
AIIXISTERE €$ Com?N€TCÍnl€8

DES AFFAIREs ETRANGERES Relationa Commerciales

Direction des A§aires politique
et commerciales

Relations commerciales

Paris le 9 novembre 1931
Monsieur l'Ambassadeur,

J'ai l'honneur da faire savoir à Votre Excellence que le
Gouvernement français est d'accord pour renouveler, pen-
dant un an, dans les mêmes conditions, l'Avenant du 1er oc-
tobre 1933 au Modus-vivendi du 4 mars 1932, concernant le
rryime clo vins cons da via at Uquenor entre. la Erance et
l'Italie.
Cette prorogation produira ses effets A partir du 1er octo-

bre 1934 et jusqu'au 30 septembre 1935.
Je serais obligé à Votre Excellence de bien souloir me con-

firmer à ce sujet l'accord du Gouvernement Iloyal.
Veuillez agréer, Monsieur l'Ambassadeur, les assurances

de ma très haute considératiou.
f.to Pu:nus LAVAL.

A Son E,rcellence

M. 1e Comte Pignatti Morano di Custoza
Ambassadeur extraordinaire et plinipotentiaire
d'Italie

PAufs

Paris le 9 novembre 1û31
Monsieur l'Ambassadeur,

Ainsi que vous le savez, l'article G de l'Avenant sur les
vins conclu le ler octobre 1933 entre l'Italie et la France, et
renouvelé pour un an par un échenge de lettres en date de ce
jour, prévoit que la dénonciation de cet accord ne pourra être
effectuée par l'Une des Haute Parties Contractantes qu'au
cas où l'autre établirait, pour l'un des produits visés, un ré-
gime moins favorable que celui déterminé par cet Accord.
J'ai l'honneur de faire savoir à Vostre Excellence que le

consernement français estime cette disposition également
applicable dans le cas où l'une des deux Parties se verrait
dans la necessité de modifier le chiffre des contingents attri-
buées aux exportations vinicoles de l'autre Partie.
Je vous serais reconnaissant de bien vouloir me faire con-

naître l'accord du Gouvernement italien sur ce point.
Veuillez agréer, Monsieur l'Ambassadeur, les assurances

de ma très haute considération.
F.to : PIERRE LAVAL

A Son E.reellence
Monsieur le Comte Pignetti Morano di Custora
Ambassadeur extraordinaire et

Plinipotentiarie d'Italie à

PAnis

yisto. d ordine di Sua Maestà il Re: Yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
p. Il Ministro per gli apari esteri: p. Il Ministro per gli «§ari esteri:

UVIca. Sevica.
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R. AMBAECIATA D'ITALIA

Paris, le 9 novembre 1931.

Monsieur le Ministre,

Par une note en date d'aujord'hui vous avez bien voulu
me communiquer ce qui suit:
« Ainsi que vous le savez, l'article 6 de l'Avenant sur les

vins conclu le 1er Octobre 1933 entre l'Italie et la France et

renouvelé pour un an' par un échange de lettres en date de
ce jour prévoit que la dénonciation de cet accord ne pourra
être effectuée par l'Une des Hautes Parties Contractuutes
u'au cas où l'autre établirait, pour l'un des produits visés,
un régime moins favorable que celui déterminé par cet Ac-

ord.
.yJ'ai l'honneur de faire savoir à votre Excellence que le

Gouvernement français estime cette disposition également
applicable dans le cas où l'une des deux Parties se.verrait
dans la nécessité de modifier le chiffre des contingents attri-
bués aux ex,portations vinicoles de l'Autre Partie.
Je vous serais reconnaissant de bien vouloir me faire con-

naître l'accord du Gouvernement italien sur ce point ».
En prenant acte de cette communication, j'ai l'honneur de

faire savoir à Votre Excellence que le Gonsernement Italien

est d'accord avec le Gouvernement Français sur l'interpré-
tation à donner à la disposition susvisée de l'Article 6 de

l'Avenant sur les vins conclu le ler octobre 1933 entre l'Ita-
lie et la France.
Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de

ma très haute considération.
l'Ambassadeur d'Italie:

PioxA'Fri.

Numero
dcHa tariffa
doganale Merce

11 Porci.
ex 10 a, b Carni non preparate, fresche, anche refrige,

rate, o congelate: di maiale.
80 Datteri.
218 Bozzoli.

248 a, b Cascami di seta.
465 l>is Cuscinetti a sfere od a rulli radiali ed as-

siali, finiti e montati con sfere e reggisfe.
re, e anelli per cuscinetti a sfere od a

rulli, temperati e rettificati.
405 ter Sfere sciolte, completninente rifinite, per ca,

seinetti.
468 as b Lime e raspe.
Il presente decreto, sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno ed entrerà in
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addì 3 dicembre 1931 - Anno XIII

Il Jlinistro per le finanzc:
Jesa.

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SUVICH.

p. Il Ministro per le corporazioni:
Aserix1.

Il J1inistro per fagricoltura e le foreste:
AcFuno.

(10101)

DF.CRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

'A ßon E.rcellence

lo Ministre des Affaires etranUcres
P.mis

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re :

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SevicH.

DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1934.

Divieto di importazione per talune merci.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PEli GLI AFFARI ESTERI,
PER LE CORPORAZIONI

E PER L'AGIIICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 1923, con-
vertito nella legge T luglio 1027, n. 1495, sui divieti di im-
portazione e di esportazione di carattere economico:
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1574, con-

vertito nella legge 21 marzo 1932, n. 387;

Determina :

Artiepto unico.

Alle merci indicate nella tabella A « Merci di vietata im-

portazione » annessa al R. decreto-legge 11 novembre 1920,
n. 1923, convertito nella legge i luglio 1927, n. 1195, sono
aggiunte le seguenti:

N.70U
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Udovicich » è di origine ita,

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma itsUpo
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Udovicich Francesco, figlio di Gio-

vanni e di Giaccotich Maria, nato ad Antignana, il 20
luglio 1888 e abitante a Pola, via delle Vigne, 66, è resti-

.

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Udovici ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta.anche.alla seconda moghe Su·
ran Maria di Martino e fu Persich Lucia, nata a Vermo (Pi-
sino), il 0 febbraio 1898, ed ai figli nati a Pola : Iginio, il
T marzo 1921, Luciano, il 10 lug3io 1923 e Marcello, il 21
dicembre 1924, nonchè ai figli della prima defunta moglie,
Diviach Maria, nati ad. Antignana: Maria, I'll dicembre
1900, Ruggero, il 13 novembre 1911, Mario, il 3 marzo 1913,
Cecilia, il 18 novembre 1918, e Francesco, il 11 aprile 1915.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificate alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 novembre 1931 - Anno X

Il prefeito: FOSCHI.
(8214)

N. 76 U.

TL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 193G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto:
Ritenuto che il cognonie « Edovicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

l'dito il parere della Comniissione consultiva apposita-
mente nominata;

l)ecreta :

11 engnonie del sig. Udovicich Giovanni, figlio del fu
Matteo e di IIerl irli Fos·a, nato a S. Pietro in Selve (An-
tignana) il 14 agosto 1881 e abitante a Pola, via degli Ope-
rai, 22, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia
italiana di « Udovici ».

on la presente deterniinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anelle alla inoglie Faraguna
Giuseppina di Francesco e di Petercich Antonia, nata a

S. Donienica di Visinada il 18 novenibre 1886, ed alle figlie,
mate a Pola: Anna-Antonia, il 20 aprile 1911, ed Ida-Fran-
cesca, il 30 niarzo 191&

11 presente decreto a cura del capo del Coniune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 noveinbre 1931 - Anno N

Il pr<fetto: FascHi.
(8221)

Decreta :

Il cognonie del sig. Udovich Giovanni, figlio del fu Gie-
vanni e della fu Iskra 3Iaria, nato a Pola il 15 giugno 1880
e abitante a Pola, vicolo Claudio 2, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Odoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anclie alla moglie 31anzobi
Maria fu Revero e fu Faraguna Maria, nata in Albona il 12
agosto 1883.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del nå
ed avrà ogni altos esecuzione secondo le norme di eni ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: FoscHI.
(8228)

N. 18i N.
1L PREFETTO

DELIA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 a¡wile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 ago-
sto 192(; che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decireto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognonie « Nikolich » è di origine italiano

e che in forza deB°art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Edito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente noininata;

Decreta :

Il cognoine del signor Rev. Nikolich don Antonio, liglio
del fu Andrea e della fu Maria Rotondo nato a Castelvit-
turi f.lugoslavia il 23 nialrzo 1856 e abitante a Pola (La-
varigo) economo parrocelliale, è restituito, a tutti gli effet-
Ti di legge, nella fornia italiana di « Niccoli ».
11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarñ notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni alura eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 niarzo 1932 - Anno X
N. Gl U.

]L PREFETTO Il prefetto: Foseni.
DELLA PROYlNCIA DELL'ISTRIA (8200)

• Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. -194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 vennaio 1920, n. 17, sulla tresti-
tuzione in fornia italiana dei cognonii delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Udovieli » à di origine ita-

liana e che in forza dell°art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere fornia italiann ;
Udito il parere della Coniniissione consultiva n]Tosita-

mente noininata;

N. 1333 M.
TL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It decreto 7 apirile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fainielie
della Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istrnzioni per la eseenzione del
R. doctreto legge anzbletto;
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li atenuto clie iircognome « Alla cevicla » o in eta; PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
riassumere fon·ma italiaint; AL PARLAMENTO
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

MINISTERO DELLA MARINA

J cognome del signor 31aricevich Pietro, figlio del fu

Giovanni e di Caterina Dracovicli, nato a Peroi (Pola) il
IS febbraio 18T4 e abitante a Peroi (Pola), è restituito, a

tu,tti gli effetti di legge, nella forina italiana di « Maricellio ».

"Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome
ziella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tonsielt
Carolina fu Antonio e fu Angela Linhotina, nata a Peu·0i
il 4 gennaio 1875 ed ni figli: Anastasia, nata a Peroi il 23

oposto 1895; Giovanni, nato a Cuba Alacio il 4 febbraio

1898; Maria, nata a Zagroviell il 15 luglio 1899 e Nicolò,

nato a Ceranje il 10 maggio 1905.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.
"

ed avrù ogni a ltu·a esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflca che S. E. Il Capo tiel Governo, Prittio Alinistro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la marina, con riota in

data 2 dicembre 1930XHi, ha presentato alla laresillenza (101 Se-
nato del Regno il disegno di legge per la coliversione in legge det

H. fleereto-legge 18 ottobre 1934, 11. 1900, elle porta tuollifielle agit
articoli 41 e 43 del testo unico delh leggi sull'avanzamento degli
ufficiali della Regia utarina, approvato con 11. decreto 7 novent•

br.e 1929, n. 2007.

(10388)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Pola, addl 3 marzo 1032 - Anno X

Il prefeito: FOSCHI.

(8201)

N. 53 U.

IL PitEFETTO
DELLA PItOVINCIA I)ELL'ISTítIA

Visto il II. decreto 7 uprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il de<reto Ministeriale .5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Ucotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ucotich Giovanni, figlio del fu Matteo

e della livescich Antonia, nato a Caschierga (Pisino), il 19

gennaio 1902 e abitante a Pola, via Stancovich n. 50, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Ugotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bellettich
Maria (li Antonio e di Ielencovicli Antonia, nata a Alon-

tona, il 23 agosto 1903, ed ai figli: Giovanni, nato a Mon-

tona, il 2-0 luglio 1925 e Giordano, il 7 marzo 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
resideuta, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 9 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8213)

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 fen-

braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data

3 dicembre 1934-XIII, in corso di registrazione alla Corte dei conti,
il notalo signor Pirazzoh Giuseppe, residente nel comune di Ita•

venna, distretto notarile di Ravenna, e stato dispensato dall'ufficio,
per limite di ein, con effetto dal 14 dicembre 1934, in applicazione
degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1363, e 37 a 39 del R. de-
creto H novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 4 dicembre 1934 - Anno XIII

p. Il Ministro: TUFAROLI.

(10389)

Agli effetti dell°art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 19t3, n. 89, si porta a conoscenza cite, con fl. decreto in data

3 dicembre 1934-XIII, in corso di registrazione alla Corte dei conti,
il notaio signor Ortoleva Giuseppe, residente nel comune di Mi-

stretta, distretto notarile di Patti, à stato dispensato dall'uffleio, per
limite di età, con effetto dal 5 dicembre 1934, in applicazione degIt
articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto
14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 4 dicembre 1934 - Anno XIII

p. Il 31/nistro: TUFMIOLI.

(10390)

CONGORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a posti di insegnante nel Regi corsi annuali e biennali
e di istruttore pratico nelle Regie scuole secondarie di avvia-
mento professionale e relativi esami di abilitazione all'inse=
gnamento.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 22 aprile 1932, n. 490, concernente il riordina-

mento della scuola secondaria di avviamento professionale;
Veduto il R. decreto 27 gennaio 1933, n. 153, che approva il re-

golamento p'er i concorsi a posti di direttore, di insegnante e di

istruttore pratico nelle Regie scuole e nel Regi corsi secondari di
avviamento professionale;
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Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2969, sugli esami di
Stato per le professioni;

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, sull'elevazione
dei limiti di età per l'.ammissione agli impieghi;

Veduto il decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1354, convertito
nella legge 18 gennaio 1934, n. 221, concernente le norme sulle as-

sunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Veduto il decreto Ministeriale 8 maggio 1933 e 12 febbraio 193‡,

con i quali si approvano i programmi di esami per i concorsi a

posti di direttore, d'insegnante e di istruttore pratico nelle Regie
scuole e nei Hegi corsi secondari di avviamento professionale:

Veduta la nota n. 155 11/1.3.1 del 21 settembre 1934-NIII della
Presidenza del Consiglio dei Alinistri;

Deereta:

§ 1. -- Sono indotti i sognenti concorsi per posti di insegnante
nei Begi corsi e di istrutore pratico nelle llegie senole secondarle
di avviamento professionale e relativi esami di abilitazione all'in-
segnamento.

mene Regie S to of or i secondari In gnamentidpleril unic slecon g

di avviamento professionale dei concorrenti classificati idonel
a cui danno accesso i concors!

I. 15 posti di istruttore pra- Esercitazioni pratiche nelle
tiro nelle Scuole a tipo Scuole e nei Corsi a tipo
agrario 0). agrario.

II. 12 posti di istruttore prn- Esercitazioni pratiche nelle
tiro nelle Scuole a tipo Scuole e nei Corsi a tipo
industriale. Industriale.

III. 220 posti di insegnante di Elementi di scienze fisiche e
materie tecniche del ti· naturali, di scienze applica-
po agrario, matematica, te, di agricoltura ed industrie
igiene, disegno, esercita- ograrie, di zoologia, di con-
zioni pratiche nei Regi tubilità agraria, nozioni di
Corsi, igiene, matematica, disegno

ed esercitazioni pratiche.
IV. 21 posti di insegnante di Elementi di scienze fisiche e

materie tecniche del tipo naturali, di scienze applica-
industriale artigiano (le- te. di tecnologia, nozioni di
gno e ferro), di disegno, igiene, disegno ed esercita-
igiene ed esercitazioni ziolli pratiche.
pratiche nei Regi Corsi.

(1) Cinque dei posti di questo concorso sono riservati a quei can-
didati che si trovino attualmente in servizio nelle H. Scuole di avvin-
Inento professionale e the-abbiano tenuto lodevolmerite per un
aninanarinin l'int·nrien tiolla nemvitanua.gresyhn i *SßuOIS 970-
fessionali regie e regificate, in applicaziolle dell'art. 74 del Ilego-
Jamento 27 gennaio 1933, n. 153

§ 2. -- I concorsi di cui al precedente paragrafo hanno anche
lo scopo di conferire le abilitazioni all'insegnamento nelle Scuole
e nei Corsi secondari di avviamento professionale e producono
perciò il seguente diiplice effetto:

a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori verranno
assunti nei posti e nella cattedre d'insegnamento per ognuno dei
concorsi,

a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti gli
altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati all'esercizio
professionale dell'insegnamento dei corrispondenti grttppi di disci-
pline, nel caso in cui il titolo di studio da essi presentato e in base
al quale sono ammessi ai concorsi non abbla pieno valore di abi-
litazione secondo le indicazioni contenute nella tabella annessa al
yt·esente bando.

La tabella annessa al presente bando Indica nella terza e nella
(guarta colonna per ogntmo dei concorsi i titoli di .ammissione,
distinti in titoli che hanno (categoria n) e in titoli che non hanno
(tategoria b) pieno valore di abilitazione per l'insegnamento, ed
indica nella > colonna i titoli di anunissione agli esami di abi-
litazione.

Nella stessa tabella sono indicati (56 colonna) i diplomi di abi-
litazione che si rilasciano ai concorrenti dichialati vincitori o idonei
forniti dei titoli di categoria b) e ai candidati dichiarati idonei
negli esami di abilitazione; e sono determinati (6• colonna) gli
insegnamenti per 11 cui esercizio professionale i suddetti diplomi
di abilitazione sono validi.

A favore dei candidati che partecipano agli esami di abilita-
zione è concessa la riduzione della metà del prezzo sulla tariffa
ordinaria differenziale per i viaggi di andata e ritorno, sulle farv
rovie dello Stato. Gli interessati dovronno provvedersi tempesti-
vamente dei relativi documenti presentando domanda in carta le-
gale a questo Ministero, Ispettorato generale dell'istruzione secon-
daria di avviamento professionale, uffleio concorsi.

Tale concessione non si applica ai candidati già abilitati, i
quali parteciperanno ai concorsi col solo fine del conseguimento
di una cattedra.

§ 3. -- Le persone provviste dei titoli di cui alla 4• colonna
della tabella annessa al presente bando, e cioè di titoli di ammis-
sione che non hanno pieno valore di abilitazione per ognuna delle
discipline comprese nei singoli concorsi, possono limitare la loro.
partecipazione al solo scopo di conseguire l'abilitazione all'eser-
cizio professionale,

§ 4. -- I concorrenti provvisti di uno dei titoli indicati nella
4a colonna, categoria b) rtitoli che non hanno pieno valore di abi-
litazione) della tabella annessa al presente bando sono tenuti al
pagamento della tassa di lire duecento (art. 2 del R. decreto 31 di-
cembre 1923, n. 2000). Hanno diri.tto ad essere dispensati dal paga-
mento della tassa di ammissione agli esami di Stato per l'abilita-
zione all'esercizio professionale (vedi § 9, lett, 0) i candidati appar-
tenenti a famiglie numerose, i quali si trovino nelle conflizioni sta-
hilite con la legge 14 giugno 1928, n. 1312; i candidati appartenenti
a famiglie residenti nella Tunisia (legge 2 luglio 1929, n. 1182) ed
i candidati appartenenti a famiglie residenti nelle nuove provincie
(legge 2 luglio 1929, n. 1183).

§ 5. - I a tassa indicata nel precedente paragrafo si paga
all'Erario a mezzo di versamento fatto direttamente ad un procu-
ratore del registro.

Al Ministero dovrà essere presentata la ricevuta, com'è indicato
nel seguente g 9, lettera o).

§ 6. - Dal concorsi indetti col presente bando sono escInse le
donne: esse sono ammesse al solo fine dell'abilitazione, soltanto
per i concorsi di cui ai numeri 111 e IV.

§ 7. - Il limite di età per l'ammissione ai concorsi e agli esami
di abilitazione é, in ogni caso, di 18 anni compiuti alla data del
bando.
Il limite massimo di eth per l'ammissione ai concorsi è di 40

antil compiuti alla data del bando; si prescinde da tale limite mas-
simo di età per i candidati che si trovano nelle condizioni volute
dall'art. 74 del H. decreto 27 gennaio 1933, n. 153, aspiranti ai cinque
posti loro riservati del concorso n. 1.

1°utti gli altri requisiti, invece, debbono essere posseduti alla
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.

E di anni 45 per coloro che prestarono servizio militare durante
la guerra 1915-18.

L'imbarco su navi mercantili, in sostituzione del servizio mili-
tare, deve considerarsi equivalente all'appartenenza alle Forze ar-

mate, ai fini dei limiti di età, per l'aminissione al concorso.
Il limite massimo di età previstó dagli ordinamenti in vigore

per l'ammissione al concorsi ed impieghi statali è aumentato di
<1uattro anni per coloro, che risultino regolarmente iscritti ai Fasci
di conibattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

Detto beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del
decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nella
Gazzella Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma è concesso in ag-
giunta a quello eventualmente spettante in base alle vigenti dispo-
sizioni a favore di coloro, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-18, dèi decorati al valore militare, degli in-
validi di guerra e degli invalidi per la causa fascista.

Sono ammessi, anche se eccedano í predetti limiti massimi di
età, i concorrenti appartenenti alle seguenti categorie:

a) regi professori di ruolo o vincitori di concorsi a cattedre
di flegi istituti di istruzione media in attesa di nomina in ruolo;

b) professori di ruolo di un scuola media pareggiata, il eni
pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna responsabili1à
sia rilevahile a loro carico nei fatti che determinarono il provve-
dimento di revoca) o che sia stata soppressa;

c) presidi e professori di ruolo di una senola media pareg-
glata convertita in regia, che non abbiano potuto essere assunti al
servizio dello Stato;
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d) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con di-
ritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non

inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al limite di cui al
secondo, terzo e quarto comma del presente articolo;
· e) coloro che abbiano prestato servizio di supplente o di in-
caricato in Regi istituti di istruzione media o comunque servizio
di straordinario, avventizio e simile nelle Amministrazioni dello
Stato, quando la durata del servizio stesso, riscattabile agli effetti
della pensione, non sia inferiore alla eccedenza della loro età, ri-
spetto ai limiti massimi predettl;

f) coloro che alla data del presente bando rivestano la qua-
lità di inipiegato civile statale di ruolo,
In applicazione della norma transitoria contenuta nel terzo

comma dell'art. 3 del It decretodegge 23 marzo 1933, n. 227, sono
ammessi al concorso n. 1 del § 1, senza riguardo ad alcun limite
dL età, anche:

g) coloro che alla data del presente bando prestino, quali di-
pendenti statali non di ruolo, con qualunque denominazione, effet-
trvo servizio di impiego civile da almeno due anni.

§ 9. - I a domanda di ammissione, da presentare nei modi e nel
téRnine flssato nel § 14, deve indicare, con chiarezza e precisione,
IIIcognome, nome e paternità del candidato, il numero indicativo,
a sensi del presente bando di concorso, a cui egli chiede di parte-
cipare, e il luogo ove egli intende che gli sia fatta ogni comunica-
zione relativa al concorso.
I concorrenti hano l'obbligo di comunicare al Ministero (1spet-

torato generale dell'istruzione secondaria di avviamento professio-
nale - (Jftleio concorsi) qualunque cambiamento del loro domicilio

o della loro resider,za; altrimenti il Ministero non assume alcuna

responsabilità per il caso di irreperibililA del destinatario in occa-

stone delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero fatte

all'indirizzo indicato nella domanda.

Alla domanda dovranno essere allegall (salvo quanto à pre-

Scritto pel paragrafo 11) i seguenti documenti (1);

a) atto od estratto di nascita. La firma dell'uffleiale di stato

civile, che lo rilascia, dovra essere autenticata dal presidente del
tribunale o dal pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza
.

italiana con la firma dell'urt1-

ciale di stato civile debitamente autenticata. Sono equiparati ai ett
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli, anche se manchino

della naturalità;
c) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma

del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;
4) certificato di nioralità rilasciato dal podesth del Comune

dove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza,
con la.dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La urma di

detta.autorità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.

La condotta civile, militare e politica dell'islante é accertata,

in modo insindacabile, dal Ministero con tutti i mezzi di cui enso

dispone, e per quanto riguarda la condotta militare, l'esclusione

può essere pronunciata, anche se sia dichiarato che il servizio mi

litare fu prestato con fedeltà ed onore;

e) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazio-

nale Fascista. Detto certificato, rilasciato dal segretario della Fede-

razione del Fasci di combattimento della Provincia, in cui ha do-

micilio il concorrente, dev'essere redatto su carta legale ed atte-

stare l'appartenenza del concorrente at Fasci di combattimento é al.

Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili o at Fasci femmi-
niti, nonche l'anno, il mese,.il giorno dell'iscrizione, salvo qudnto
è prescritto per comprovare la iscrizionc ai Fascî di combattinterito
prima del 28 ottobre 1922, nel § 13, ultimo capoverso (2);

f) certificato di costituzione sana ed esente da difetti tistei tall

da impedire l'adempimento dei doveri dell'ufficio, rilasciato da jn
medico provinciale, o militare, o condotto, o da un ufflpiele sa-

nitario. La qualitlea del medico deve risultare chiaramente dal

certificato. La firma del medico provinciale dev'essere autenticata

dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità

(1) Gli ufficiali della Milizia volontaria per la sicurezza na-

zionale in servizio permanente effettivo possono essere esonerati

dalla presentazione dei certificati di cittadinanza, penale e di buona

condotta qualora presentino una attestazione dell'Autorith da cui

dipendono, dalla quale risulti che sono ulticiali della Milizia in

servizio permanente effettivo.

(2) Per gli italiani non regnicoli è necessaria la iscrizione ei

Fasci all'estero, e detto requisito deve essere comprovato da certi-
ficato, redatto su carta legale, firmato personalmente dal segretario
del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero del Segre-
tario Generale dei Fasci italiani all'estero e vistato per ratifica

da S. E. il Segretario del Partito o da uno dei Vice Segretari del
Partito stesso.

militare e quella degli altri sanitari dall'autorità comunale, la firma
della quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni delle eggi sul reclutamento e, per coloro che abbiano prestato
servizio militare, copia del foglio matricolare e dello stato di ser-
vizio munito, ove occorra, della relativa dichiarazione integrativa;

h) Originale o copia autentica del titolo di studio (non è

sufficiente la presentazione - invece del titolo di studio - dei titoli
di abilitazione professionale comunque conseguiti) in base al quale
si domanda l'ammissione, secondo la tabella (colonne 3a e 4 ) an-
nessa al presente bando. I titoli di studio conseguiti entro il 31 di-
cembre 1923, n. 2000, devono essere muniti dell'indicazione (o di

relativa dichiarazione in carta legale) che essi hanno valore di

abilitazione o di sola qualifica accademica. Valgono in proposito
anche i titoli rilasciati da università della cessata Monarchia austro-

ungarica, nel limiti stabiliti dal flegio decreto-legge 8 giugno 1921,

n. 1573, e dal Ilegio decreto 11 marzo 1923, n. 620;

, i) certificato attestante i punti o le qualifiche riportati nel-
.
l'esame nnale per 11 conseguimento del titolo se non risultino da

questo. Se 11 certificato é rilasciato da un direttore di segretería uni-
versitaria o d'istituto superiore, la firma di lui deve essere auten-

ticata dal rettore dell università o dal direttore dell'istituto 80-

periore;

I) certificato attestante che il candidato abbia tenuto lodevol-

: mente per un quinquennio l'incarico delle esercitazioni pratiche in
scuole professionali regie o regiticate per.i candidati ai 5 posti
del concorso n. 1, giusta l'art. 74 del R. decreto 27 gennaio 1933,
n. 153;

m) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e, quando
ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

n) elenco, in carta libera in doppio esemplare, firmato dal

candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblicazioni pre-
sentati al concorso;

o) ricevuta del pagamento della tassa (Mod. 72-A) rilasciata
,
da un proenratore del registro, di lire duecento, di cui al para-

grafo 4, quando il richiedente partecipi al concorso anche all'effetto
del conseguimen10 dell'abilitazione professionale, o istanza in carta

libera. per ottenere l'esenzione ove 11 candidato si trovi in uno del

casi indienti nel precedente paragr. 4.

Detta istanza deve essere allegata alla domanda e corredata dat
documenti comprovanti elle il richiedento si trova nelle condizioni

volute per fummissione al beneficio, e cioë: per i candidati appar-
tenenti a famiglie nuinerose documenti anagrafici relativi allo
stato di famiglia. Per i candidati che si trovino nelle condizioni
stabilite con la legge 2 luglio 1929, n. 1182, certificato rilasciato dal

R. Console generale italiano. Per i candidati che si trovino nelle
condizioni stabilite con la legge 2 luglio 1989, n. 1183, certitlcato rila-
sciato dal rettore dell'Università o dal direttore dell'Istituto .presso
il quale furono conseguiti la laurea o 11 diploma, contenente la

flichiarazione che l'interessato fu ammesso a beneficiare della esen-

zione dal pagamento delle tasse scolastiche durante 11 corso di studi.

I certificati tiebbono essere conforini alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) ed f) debbono essere
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie
se i certificati stessi siano rilasciati dalle Autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tere a), b), c), d) ed f) i concorrenti che-abbiano già un ufficio di

TUOTO «Ti..mva MAmaninintme.innasaAnarnative .«-on «livitin a peneinna
a cafico dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro

permanenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con cer-

tifleato rilasciato dalla competente autorità amministativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti im-

porta la esclusione dal concorso.
La tassa di cui alla lettera o) sarA rimborsata nel caso che i

corrispondenti concorsi od esami di abilÍtazione siano revocati e

non abbiano più luogo.
Coloro che intendono partecipare a più concorsi, indetti col pre-

sente bando, devono presentare domanda separata, per ognuna delle

quali sono tenut) a pagare la tassa eventualmente dovuta di lire
duecento di cui alla lettera a).

Una sola però delle domande deve essere documentata in modo

completo e a ciascuna delle altre deve essere solo allegata la rice-

vuta della tassa, di cui al comma precedente, o l'istanza• in carta

libera, per ottenere l'esenzione, come à indicato nella lettera o).
Non è ammesso il riferimento a documenti presentati sia presso

queste che presso altre Amministrazioni o, quando si tratti di in-

segnanti di ruolo, a documenti allegati al fascicolo personale.

§ 10. - I documenti indicati nel paragrafo 9 non sono rest!-

tuiti - fatta solo eccezione del titolo originale di stulio - ai can-
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dida'i che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso
ed accettino la nomina.

l'er gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà ef-
fettuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge
per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo clie ne

facciano regolare domanda in carta da bollo da L. 5, dictliarando
che nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

§ 11. - Coloro che chiedono di partecipare ai concorsi, al solo
effetto del conseguimento dell'abilitazione all'esercizio professionale,
debbono unire alla domanda soltanto l'atto di nascita, debitamente
legalizzato dalle competenti autorità, il titolo di studio in base al
quale domandano l'ammissione (in originale o in copia autentica),
la ricevuta della tassa o l'istanza per ottenere l'esenzione, come è
detto alla lettera o) del paragrafo 9.
Agli esami previsti dal presente paragrafo posono partecipare

anelle i cittadini stranieri.

§ 12. - Ai documenti elencati nel § 9 i concorrenti possono ag-
giungere tutti quei titoli, che ritengono opportuni nel proprio m-

teresse e le loro pubblicazioni, escluse le opere manoscritte o dat-
tilografate.
I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono essere fir-

mati e muniti di una autenticazione di .autoritA scolastica od am-

ministrativa, che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio deve essere autenticato dal

Provveditore agli studi territorialmente competente, se rilasciato
da istituti di istruzione primaria o media (classica, scientifica,
tecnica o magistrale): dal presidente del Consiglio di amministra-
zione o di chi ne fa le veci, se rilasciato da scuole o istituti agrari,
industriali o commerciali: dal rettore o dal direttore, se rilasciato
da segreterie o da istituti imiversitari o di istruzione superiore.

I rertilleati di servizio cosi rilasciati non abbisognano di lega-
Itzzazione.

§ 13. - I mutilati ed invalidi di guerra, che intendano giovarsi
<lel benefleio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e al regola-
mento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale di posti
nelle graduatorie, come à spiegato più oltre) e del beneficio di cui
all'art. 1 della legge 25 giugno 1925, n. 1090 (diritto di precedenza
della nomina sugli altri graduatt indipendentemente dall'ordine
della graduatoria) e gli ex combattenti in genere che intendano
giorarsi del beneficio di cui ai Ilegi decreti 30 settembre 1922, n. 1290,
art. 50, e 26 giugno 1923, n. 1413, art. 30 (assunzione in ruolo in base
al semplice conseguimento del punto di 70/100) debbono dimostrare
tali loro qualità, rispettivamente, con la presentazione di un certiti-
cato della Direzione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera
nazionale per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra e
dello stato di servizio militare, o copia del foglio matricolare inte-
grato, ove occorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autoritA mili-
tare, secondo le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero
della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77 (vedi allegato al presente
bando).

Le vedove di guerra, che mtendono valersi dei benefici di cui
all'art. 2 del II. decreto 27 settembre 1923, n. 2218, e di quello di cui
all'art. 1 della legge 25 giugne 1923, n. 1090, debbono presentare
documenti, che valgano ad attestare il fatto che il defunto marito
incontrò la morte quale militare od assimilato in reparti combat-
tenti nella guerra 1915-18 o a causa di ferite o malattie contratte
nei reparti stessi.

Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei ca-
duti per la medesima causa, ai quali sono estese, a norma delle
leggi 24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, tutte le dispo-
laat comunemi ¿,il 111aulüL U I€ \€GOV€ 01 gil€frå, (IOŸfähuO 00-

cumentare questa loro condizione.
Per l'applicazione dei criteri di preferenza, di cui all'art. 21 del

II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, si applicano le disposizioni
emanate con il 11. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici impieghi, coloro che intendono giovarsi dei benefici concessi
in materia d'incremento demografico dovranno dimostrare la loro
qualitA mediante certificato del podestà del Comune di domicilio o
della loro residenza abituale.

Gli invalidi per la causa nazionale e le vedove del caduti per
la medesima causa, ai quali sono estese, a norma delle leggi 24
marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, tutte le <lisposizioni con-
cernenti gli invalidi e le vedove di guerra, nonchè gli orfani dei
eûduti per la causa nazionale, i figli degli invalidi e le sorelle nu-
bili per la medesima causa, che intendano invocare l'applicazione
dei criteri di preferenza di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395, nonchè, infine, gli iscritti af Fasci di combatti-
rnento anteriormente al 28 ottobre 1922, che chiedano l'applicazione
in loro favore delle disposizioni di cui al R. decreto-!egge 13 di-
eembre 1933, n. 1000, convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 137,
dovranno comprovare rispettivamente le loro benemerenze per la
causa nazionale e la data della prima iscrizione ai Fasci di com-

battimento unicamente con certificato rilasciato dal segretario fede-
rule della Provincia in cui risiedono.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento con data anteriore
al 28 ottobre 1922, il certilicato rilasciato dal segretario federale do-
vrà essere vistato dal S. E. il Segretario del Partito o de chi ne fa
le veci.

§ 14. - Le domande di ammissione, scritte su carta hollata da

L. 5, corredate di tutti i documenti come sopra specificati, debbono
pervenire al Alinistero (Ispettorato generale istruzione secondy a
di avviamento professionale - Ufficio concorsi) non oltre sessatitW
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sulla Gaz-

zetta Ufficiale del Ilegno per coloro che risiedono in Italia e non

oltre i settantacinque giorni per i residenti all'estero.
Ai concorrenti che risiedono nelle Colonie italiane o all'esterp é

consentito per l'ammissione al concorso la presentazione, entro il
termine predetto di settantacinque giorni, della sola domanda, säÑO
a produrre successivamente i documenti prescritti almeno dieci

giorni innanzi la prima prova di esame.
Le domande compilate su carta legale di bollo insufficient

saranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni fiscål
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il (fi-

nistero assegna al candidato un termine non superiore a quindi
giorni attinchè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dai concorsi e dagli esami di abilitazione i can-
didati che abbiano presentato la domanda oltre il termine di sca-
denza indicato nel primo comma di questo paragrafo o non l'ab-

biano corredata, entro il termine stesso, di tutti i documenti pre-
scritti, o non abbiano restituito, entro it termine loro assegnato,
con la debita regolarizzazione, i documenti di cui al comma pre-
cedente.

La data della presentazione della domanda e dei documenti
si accerta dal bollo di arrivo del Ministero

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo para-
erafo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o parte di que-
ste, nè soro consentite sostituzioni anche parziali di qualsiasi
documento o pubblicazione.

§ 15. - Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione
dal concorso o dall'esame di abilitazione.

Solo del provvedimento di· esclusione si darà diretta comuni-
cazione all'interessato. Tale provvedimento è definitivo e contro
di esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio
di Stato o in via straordinaria al Re.

In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato si
intenderà senz'altro ammesso - salvo che un motivo di esclusione
sia accertato in momento posteriore - e dovrà intervenire alle

prove d'esame nei giorni che saranno indicati con successivo de-

creto Ministeriale, il quale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Bollettino Ufficiale di questo Ministero, parte II,
senza attendere alcuno speciale preavviso od invito da parte del
Ministero.

ß 16. - I concorsi indicati nel presente bando sono per titoli
ed esami.

L'abilitazione si consegue esclusivamente per esame.
Il servizio di insegnante è computabile fra i titoli se prestato

in istituti Regi o pareggiati, tanto come professore di ruolo, quanto
come supplente o incaricato, purchë la supplenza o l'incarico ab-
biano avuto la durata di almeno sette mesi consecutivi.

A norma dell'art. 135 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, 11
lodevole servizio prestato, per un anno almeno, nei convitti nazio-
nali, in qualitA d'istitutore di ruolo o d'istitutore assistente, dopo
il conseguimento della laurea, sará considerato titolo pari a quello
dell'insegnamento.

Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lodevoll,
tanto scolastico che militare o d'istitutore nel Convitti nazionali,
sono considerati. nei riguardi dei concorsi, come titoli di demerito
ed hanno per effetto la detrazione di un congruo numero di punt1
dalla votazione complessiva attribuita ai titoli.

§ 17. -- Le provè di esame sono:
1° una prova scritta della durata di non più di 8 ore per tutti

i concorsi e gli esami di abilitazione di cui al presente bando;
26 di una prova grafica della- durata di non più di 6 ore per

i concorsi e gli esami di abilitazione di cui ai numeri III e IV
del § 1;

3• una prova pratica o pratica e grafica, rispettivamente per
il concorso e gli esami di abilitazione di cui ai numeri I e II
del § 1;

to una prova orale per tutti i concorsi ed esami di abilitazione
di cui al presente bando.

§ 18. - Le prove di esame si svolgeranno con le norme e sui
programmi emanati con decreti Ministeriali 8 maggio 1933 pub-
blicato nella Ga::etfa Ufficiale n. 110 dell'11 maggio 1933-XI. e 13
febbraio 1934. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 feb-
braio 1934-XII.
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§ 19. -- Le prove scritte, grafiche, pratiche e orali di tutti i

concorsi ed esami di abilitazione avranno luogo in Roma nei locali,
che saranno indicati nell'albo del Ministero dell'educazione na-

zionale.
Con successivo decreto Ministeriale, che sarà pubblicato nella

Ga::etta Ufficiale del Regno e nel Bollettino Ufficiale di questo Mi-

nistero, parte 2a, saranno indicatl i giorni nei quali avranno luogo
le prove scritte, grafiche e pratiche.

utte le prove scritte, grafiche, pratiche ed orali hanno inizio

ore 8 del mattino,
candidati ammessi alle prove orali saranno chiamati a soste-

nerle a turno, mediante avviso personale all'indirizzo indicato dal

concorrente nella domanda. L'elenco degli ammessi è pubblicato
el Bollettino Ufficiale parte 2a,

pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pubblica-
z q del Bollettino Ufficiale, parte II.

e
20. - I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-
presentando, prima di ciascuna prova di esame a cui sono

mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la -carta
di entità, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello

p, o il libretto postale di riconoscimento personale o il libretto
ut fare (con fotografia) se sono ex combattenti o pensionati di
guerra, la tessera dell'Unione nazionale ufficiali in congedo se sono
ex-ufficiali, oppure in difetto di tali documenti, la loro fotogratia,
munita della loro firma autenticata dalla autorità comunale di re-
sidenza o da un regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve

essere autenticata dal prefetto della relativa provincia e quella del

notaio dal presidente del Tribunale o dal pretore competenti.
Non è ammessa la equipollenza di alcun altro documento di

identità.

§ 21. - Per ogni concorso si compileranno due graduatorie:
la prima dei vincitori, la seconda degli idonei.

Nella graduatoria dei vincitori la Commissione comprende, per
ordine di merito, determmato dal voto complessivo tenuto conto

det criteri di preferenza, di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395, modificato con l'art. ß del R. decreto-legge 13 di-

cembre 1933, n. 170ß, convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 137,
e alla legge 6 giugno 1929, n. 1024. nel caso di paritû di merito, e
in numero non superiore a quello dei posti messi a concorso, i con-
correnti che abbiano riportato almeno sette decimi dei voti asse-

gnati alle prove d'esame con sei decimi per ognuna di esse, ed ab-
blano conseguito almeno sette decimi.

Alla graduatoria dei vincitori segne, agli effetti della nomina in
ruolo, la graduatoria di tutti gli altri concorrenti che, avendo ripor-
tato nel modo prescritto dal primo comma la votazione complessiva
di almeno sette decimi, abbiano durante la guerra 1915-18 prestato
con fedeltà ed onore servizio militare in reparti combattenti op-
pure siano invalidi per la causa nazionale, oppure siano vedove
di mjlitari o assimilati morti in reparti combattenti nella guerra
predetta, o a causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi,
o vedove di caduti per la causa nazionale.

Nella graduatoria degli idonei saranno compresi tutti e soltanto
i concorrenti, che siano stati ammessi in base ad uno dei titoli dí
categoria b) dell'annessa tabella e che abbiano riportato nella tota-
zione per ognuna delle preve d'esame un voto non inferiore a sei
decimt.
- Nella graduatoria degli idone) sono compresi anche i concor-
renti, che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori e siano stati
ammessi in base ad una del titoli di categoria b).

22. - Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un
decimo dei posti sarà riservato, a norma dell'art. 8 della legge 21
agosto 1921, n. 1321, e dell'art. 6 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
ai mutilati ed invalidi di guerra che non occupino già un ufficio di
ruolo nelle Amministrazioni dello Stato e che abbiano conseguito
una votazione complessiva di almeno 70/100, sino a che sia raggiuma
la proporzione di ogni invalido per ogni dieci posti (o frazione di

dieci), tenendo conto, per la determinazione della detta aliquota,
del mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclusivo
effetto della votazione conseguita.

Alle graduatorie dei vincitori, che siano state compilate a norma

del terzo comma del paragrafo precedente, seguirà la graduatoria
dl tutti i concorrenti, che, avendo riportato, nel modo prescritto
la votazione complessiva di almeno sette decimi, si trovino nelle

condizioni di cui all'art. 30 del R. decreto 26 giugno 1923, n 1413.
Inoltre, secondo quanto è disposto col R. decreto 18 luglio 1932,

n. 1045, la Commissione giudicatrice, dopo la graduatoria dei vin-
citori e la seconda eventuale degli ex combattenti, designer& in

numero non superiore ad un quarto di quello dei vincitori e per
ordine di merito gli altri concorrenti che abbiano riportato almeno

sette.decimi dei voti assegnati alle prove di esame con non meno

di sei decimi in ognuna di esse, ed abbiano egeseguito almeno

70 100 della votazione complessiva: qualora il numero dei vincitori
sia inferiore a quattro la Conunissione farà luogo a una sola desi-

guazione.
I concorrenti compresi nella graduatoria di cui sopra potranno

essere nominati non oltre il 31 dicembre 1935-XIII qualora, per ri-
nuncia dei vincitori o per altra causa, si rendano disponibili alcuni
dei posti messi a concorso e qualora gli ex combattenti compresi
nella graduatoria possano essere sistemati in posti non. messi a
concorso.

Ai fini della concessione del beneficio di cui all'art. 1 della legge
25 giugno 1925, n. 1090. si indicherà nella graduatoria dei vincitori

quali siano mutilati, invalidi di guerra, vedove dei militari o assi.
milati morti in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa

di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.
Le sopra dette disposizioni riguardanti i mutilatt, invalidi e

vedove di guerra sono estese, a norma delle leggi. 24 marzo 19304
n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi per la causa nazionale
e.alle vedove dei caduti per la medesima causa.

§ 23. - I vincitori dei concorsi banditi col presente decreto sa-

ranno nominati per l'anno scolastico 1935-1930, salva l'osservanza

del disposto dell'art. 8 del R. decreto-legge 3 agosto 1931, n. 1069,
convertito nella legge 28 dicembre 1931, n. 1771.

Le nomine per i posti messi a concorso col presente bando, in
uno alle assunzioni in ruolo delle persone aventi precedente diritto
a nomina, non potranno eccedere 11 quantitativo dei posti compresi
nel bando stesso.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della. graduatoria sul Bol-

lettino Ugiciale del Ministero, i vincitori o assimilati, che aspirino
alla nomina, devono farne richiesta mediante istanza in carta le-

gale da L, 5, diretta al Ministero dell'educazione nazionale (ispet•
torato generale della istruzione secondaria di avviamerito profes-
sione, Ulficio Concorsi) indicando una o più sedi nelle quali inten-
dano essere destinati, risultanti dall'elenco, che sará a cura del

Ministero pubblicato sul medesimo Bollettino.

L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla nomina

e dovrA eure coriedata degli opportuni certificati, che valguno ad
attestare la sussistenza e la serietà delle condizioni di famiglia di-

chiarate dal richiedente. I vincitori ecclesiastici debbono anche

presentare il nulla osta dell'Ordinario Diocesano all'assunzione in
servizio. _t

Nelle assegnazioni delle sedi 11 Ministero, oltre che della dispo•
sizione di cui al R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763, terrà conto

soprattutto delle seguenti esigenze di famiglia:
a) convivenza dei coniugi (vincitore o assimilato che desideri

di ricongiungersi col coniuge che risiede in una determinata città

per ragioni di ufficio, di professione o per altro serio motivo; vin.
citore od assimilato che aspiri ad ottenere una determinata sede,
quando l'altro coniuge non potrebbe, per seri motivi, seguirlo ist
sede diversa);

b) mantenimento di persone di famiglia inabili, che non pos.

sano allontanarsi da una determinata sede;
c) educazione ed istruzione dei figli per 1 quali occorra una

determinata sede di studi;
d) donna nubile che desilleri convivere con la propria famiglia;
e) apprezzabili interessi economici di famiglia.

L'accoglimento delle istanze che saranno presentate per effetto
delle precedenti disposizioni è in ogni caso subordinato alle neces

sità del servizio.
I vincitori compresi nella graduatoria degli idonel, contempo

raneamente alla domanda di nomina, dovranno presentare anche

quella ¡ier il rilascio del diploma di abilitazione, come è indicato

nel paragrafo seguente.

§ 24. - I. candidati compresi nella graduatoria degli idonei .dd--
vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da L. 5, 11

diploma• di abilitazione all'esercizio professionale dell'insegnamento,
secondo le indicazioni contenute nella ultima e penultima colonna
della tabella allegata. I richiedenti debbono chiaramente indicare:
il nome, cognome e paternità, data e luogo di nascita, 11 concorso

nel quale hanno conseguito l'abilitazione
.

ed infine debbono alle,

gare una marca. da bollo per tassa fissa da L. 5.

Coloro che sono provvisti di lauree o diplomi conseguiti presso
Università o presso gli Istituti superiori, dovranno inoltre, a.norma
dell'art. 54 del R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1221, allegare alla
domanda pel rilascio del diploma la ricevuta della tassa di L. 250

per le opere universitarie, versate all'Università o Iutituto presso 11

quale conseguirono 11 titolo di studio.

§ 25. - Per quant'altro occorra per l'esecuzione di questo de-

creto e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti paragraft
si applica il regolamento 27 gennaio 1933-XI, n. 153.

I provveditori agli studi ed i capi istituto delle scuole secondario

e medie daranno la più ampia diffusíone al presente decreto,

Iloma, addì 30 novembre 1934 - Anno XIII
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ALLEGATo (V. § 13).

Circolare n. 77 fit data 8 gennaio 1923 del 3tinistero della guerra -

Disposiziorti del capitolo IV del Ilegio decreto 30 settenture 1922,
n. 1290, relative afli impiegati ed agenti e.c combattenti.

Com'è noto, 11 capo IV del Regio decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1200 - integrato e modificato in qualche parte dal Regio
decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637 - nel concedere speciali
benefici agli impiegati ed agenti ex combattenti, ha stabilito altresi
che le varie amministrazioni hanno facoltà di richiedere all'am-

ministrazione militare le necessarie informazioni circa i documenti

prodotti dagli interessati ed ha deferito alla stessa amministra-

zione militare - ove ne sia richiesta - il giudizio sul valore pro-
batorio di tali documenti (v. art. 45).

In relazione a tali disposizioni e nell'intendimento di preve-
nire, per quanto possibile, la formulazione di quesiti particolari
circa i servizi resi dagli impiegati come ufficiali e militari di truppa
del Regio Esercito, quesio Ministero, di concerto con quello del
tesoro, ritiene opportuno portare a conoscenza delle altre ammi-

Histra2ioni centrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero tener

presenti nell'applicazione delle accennate disposizioni.
Per quanto concerne l'apparteneza a reparti combattenti, alla

quale è subordinata la concessione del beneficio di cui al primo
comma dell'art. 43 del citato decreto 30 settembre 1922, è noto che,
per il combinato disposto dello stesso comma e delle disposizioni
del capoverso dell'art. 41, deve considerarsi servizio in reparti
combattenti quello prestato presso l'Esercito operante, e cioè --- se-

condo il disposto dell'art. 1 del R. decreto 18 dicembre 1922 - quello
prestato presso reparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari

mobilitati, dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà perð tenuto
conto del servizio nelle fortezze (fatta eccezione per quella di Ve-

nezia, durante il período lo novembre 1917-4 novembre 1918).
Dato il tenore di tali disposizioni, è quindi da escludersi che

la semplice variazione dello stato di servizio degli uffleiali e del

foglio matricolare dei sottufficiali e dei militari d truppa, relativo
all'ingresso in territorio dichiarato in istato di guerra, possa, per

se stessa, costituire prova sufficiente del diritto dell'impiegato ad

ottenere 11 beneficio concesso agli ex combattenti. essendo tali va-

riazioni usate anche per coloro che comunque abbiano prestato ser-

Vizio presso enti territoriali situati in territorio posto in istato di

guerra.
Ë quindi necessario, perché possa farsi luogo all'applicazione

del beneficio stabilito dall'art. 43, che risultino oltre le date di

entrata e di uscita dalla zona di guerra, anche le variazioni rela-

tive all'appartenenza ai predetti enti mobilitati.
Poiché pero non sempre tali variazioni hanno potuto trovare

luogo negli stati di servizio e nei fogli matricolari, questo Mini-

stero, con circolare inserita nel Giornale 3IHitare ufficiale, ha prov-

veduto a dare disposizioni al comandi di deposito e di distretto

perché, a richiesta dei militari interessati o delle anuninistrazioni

statali, enrino, quando occorra, il rilascio di speciali dichiarazioni

che integrino i dati risultanti dagli stati di servizio e dai fogli
matricolari per la parte relativa ai servizi in zona dí guerra, presso

enti o reparti mobilitati.
Tali dichiarazioni - che verranno compilate sulla base di tutti

i documenti uffleiali conservati presso i depositi e i distretti -

conterranno anche le indicazioni relative al tempo trascorso dagli

interessati lontano dai reparti combattenti (degenze in luoghi di

cura, licenze di convalescenza, aspettative per motivi di salute, ser-

vizio territoriale o sedentario), per ferite o malattie contratte a

causa di servizio, sempre quando gli interessati stessi non siano

in grado di produrre altri documenti ufficiali, dai quali risultino

tali circostanze.
Ad ageúolare il compito dei corpi, gli interessati, nel fare le

loro richieste, avranno cura di fornire, con apposita dichiarazione

scritta, tutte le possibili indicazioni circa i servizi prestati durante

la guerra.
Nel computo del tempo trascorso presso l'Esercito operante, quale

potrà risultare dai documenti rilasciati dalle autorità militari, si

dovrà poi dalle Amministrazioni tener presente:
lo che quali date di armistizio sui vari fronti sono da conside-

rar61: il 4 novenibre 1918 per il fronte dell'ex Impero Austro-Unga-

rico, per il fronte Balcanico, della Turchia asiatica e per le isole

dell'Egeo 'per queste ultime il periodo di guerra decorre dal 21 ago-

sto 191M; l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex Impero

Germanico (Francia e Belgio);
2e che essendo stato abrogato dal citato R. decreto-legge 18 di-

cembre 1922, n. 1637, 11 secondo comma dell'art. 43 del R. decreto

30 settembre 1922, n. 1290, il tempo passato presso reparti combat
tenti o lontano dai medesimi per ferite o malattie dipendenti dalla

guerra, è computato per quello che effettivamente risulta.

Per 11 requisito della buona condotta, che è pure richiesto dal

primo comma del citato articolo 43, perchè possa farsi Inogo alla

applicazione del beneficio sopraccennato, occorre fare una distin-

zione fra la posizione dei militari di truppa e sottuífleiali e quelle
degli ufficiali. Per i primi oceprrerà che risulti semplicemente dal
foglio matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del congedamento,
della dichiarazione di aver tenuto « buona condotta » (non è sufü-
ciente la semplice dichiarazione di a aver servito con fedeltà ed
onore »). Per i secondi, invece, è da ritener6i che la buona cou-
dotta possa di massima presumersi, salvo nei casi appresso indi-
cati, quando gli interessati conservino la qualità di ufficiale.

Debbono però, in ogni caäo, essere esclusi dai beliefici di cui
sopra, ai sensi del R. decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, quel
militari che, durante il servizio prestato presso l'E6ercito operante
nel periodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti,
siano incorsi in uno del provvedimenti contemplati nelle leggi sullo
stato giuridico degli ufftelali e dei 60ttuffleiali a seguito di deferi-
mento a consiglio od a commissione di disciplina; o che, comunque,
siano stati sospesi dall'impiego, se uffleiali, o dispensati dal ser-
vizio, se sottuiliciali, sempre quando non ala intervenuta la reinte-
grazione nel grado e nell'anzianità, e non abbiano benenclato del-
l'amnistia disciplinare, coneema col R. decreto 3 novembre 1920,
n. 1514.

Per quanto riguarda i reati, vanno poi esclusi quei militari, i
quali, durante 11 servizio inilitare prestato presso l'Esercito operante
nella guerra 1915-1918, abbiano riportato condanne -- anche se, per
Gese, 61a successivamente intervenuta amnistia o indulto o commu-
tazione - per delitti cominessi nel periodo stesso.

Tale esclusione non ha luogo quando trattasi di contravven-
zioni, oppure di condanne inflitte per duello o per reati colposi,
intesi tali quelli caratterizzati da negligenza o imperizia, noncliè
quelli causati da motivi che il Codice penale militare, all'art. 74

(comma secondo), definisce inescusabili (fra que6ti ultimi perð non
va compreso il motivo di lucro).

L'esclusione non ha altresi luogo quando trattasi di conrlanne
per le quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel
grado.

Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo, che,
per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata al mili-
tre una delle accennate sanzioni penali o disciplinari e non sia pos-
sibile esattamente accertare la posizione del militare ste6so in base
at soli dati registrati nello stato di servizio o foglio matricolare,
potranno richiedersi maggiori chiarimenti ai competenti uffici giudi.
ziari, se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero della guerra
60 trattisi di provvedimenti disciplinari. (Per i sottufficali: Dire-
zione generale leva e truppa. Divisione I, truppa: per gli uffleiali:
Direzione generale personale ufficiali, Divisione disciplina).

Per i periodi di tempo eventualmente trascorsi dagli impiegati
in istato di prigionia, per accertare se tale prigionia sia o non dii
pendente da circostanze imputabili all'interessato, pccorrerà plire
distinguere fra gli ufficiali e i sottufficiali e militari di truppa. Per
i primi sarà sufficiente l'esibizione dell'apposito nulla osta, che fu

loro rilasciato al ritorno dalla prigionia ai fini dell'avanzamento;

per i secondi la non imputabilità della prigionia stessa agli inte-
ressati è implicita nell'avvenuto rilascio della dichiarazione di buo-
na condotta.

Quanto alla qualità di mutilato o invalido di guerra, poichè t
vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della cate-

goria a cui gli invalidi o mutilati sono inscritti (v. art. 43, ultimo

comma, art. 44, comma 10, lettere a) e 0), sarà opportuno che, nei
ca6i in cui gli ínteressati invocano la concessione dej maggiori
benefici, essi siano invitati a presentare il libretto di pensione ai

superiori immediati, lasciando a questi di comunicare alfautorità

superiore i dati ue ofrent; suas pwL.Tuus úl claucuou, con indita

.

zione della data del decreto di concessione di pensione, per dar

niodo alla Corte dei conti di procedere, ove lo ritenga, ai necessari
riscontri in sede di registrazione. Ciò beninteso quando gli inte-
ressati non siano in grado di comprovare la loro qualità con altri

documenti ufficiali rilasciati dal competente Sottosegretariato per
l'assistenza militare e le pensioni di guerra.

Per i casi in cui gli invalidt o mutilati non siano muniti di

libretto di pensione o degli altri documenti suaccennati, rientrando
necessariamente tali casi in quelli che dànno diritto soltanto al

minor beneficio indicato nell'art. 44, comma primo, lettera b), si
riterrà sufficiente la variazione registrata sullo stato di servizio o

nel foglio matricolare, concernente l'avvenuta concessione dell'asse-

gno di pensione.
Anche per le ferite saranno sufficienti le variazioni registrate

negli stessi documenti, relativi alla concessione del distintivo di

onore.

Per le ricompense al valore militare le quali dànno diritto alla

abbreviazione di due anni (promozioni per merito di guerra, ono-

rificenze nell'Ordine niilitare di Savoia, medaglie d'oro, d'argento
e di bronzo e croce di guerra al valor militare), nonche per la

croce di guerra concessa per titoli comuni, la quale dh titolo alla

abbreviazione di un anno, poiche si ritiene, per vari motivi, noces-

sario un riscontro delle Yariazioni registrate sugli stati di servizio
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e sul fogli matricolari, sarà itivece opportuno richieder, anctie la

produzione del relativo brevetto di concessione rilasciato da Mmi-
stero o del Ilollellina militare ufficiale, clie reca la pubblicazione
<\el provvediniento, tenendosi presente che sono sempre da consi-
derarsi como croci di guerra al valor militare gnelle che siano ac-

compagnate nel brevetto o nel Bollettino dalle relative motivazioni
sommarie. Sono pure da considerarsi un d'ora insigniti della rrore

di guerra al valore, coloro che hanno ottenuto la croce di gtlerra
comune, quando nella relativa comunicazione sul Bollettino slast
indicata la data e la localitA del fatto d'armi, poichè Jn entrambi
questi casi gli interessatl flanno senz'altro diritto alla trastorma-
zione della ricompensa conseguita in croce di guerra al valore
militare.

In ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto concerne

l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, clie ogni eventuale
richiesta d informazioni sui servizi prestati da militari o ulticiali
di qualsiasi grado dev'essere rivolta direttamente dalle Amnuni-
strazioni interessate al corpo, che faa provveduto al rilascio dello
stato di servizio o del foglio matricolare. La richiesta dovrit essere
invece indirizzata a questo Ministero (Direzione generale leva e

truppa - Divisione matricole) ogni qualvolta sorga sul valore pro-
batorio dei documenti un determinato dubbio, clie non sia stato
possibile chiarire in base agli elementi forniti dai corpt

E' inoltre da tenersi presente che, per il disposto del B. decreto
in esame, dAnno titolo al benefici di cui sopra solo le ricompense
concesse per atti di valore compinti nel periodo di tempo dal 24
maggio 1915 alle date di armistizio e nei fronti già indicati: e si
intendono quindi escluse <lai benenci le rienmpenso concesse per
atti di valore compiuti in Libia, anche se nel periodo di tempo dal
24 maggio alla data di armistizio.

Per l'accertamento di tali circostanze. quando il militare nbbia
prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti, basterA, nella
maggior parte dei casi, tener presente la data e la località indicate
nella motivazione della ricompensa riportata nel brevetto di con-
cessione o nel Hollettino ufficiale: quando trattisi di ricompense,
per le quali non viene pubblicata la motivazione (promozione per
merito di guerra e croci di guerra ordinarie), potranno essere fatti
speciali quesiti agli enti militari competenti.

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive Ammin1stra-
zioni potranno di massima valersi degli elementi dei quali essi
siano già in possesso relativamente ai servizi prestati dai loro di-
pendenti presso l'esercito mobilitato o dei documenti che eventnal-
mente fossero stati, per qualsivoglia motivo, rilasciati agli interes-
sati stessi dalle autorità mobilitate.

Nei ensi in rui tutti gli elemen i di cui sopra non fossefo sufil-
cienti agli effetti dell'applirazione dei benefici contemplati dal He-
gio tiecreto, gli interessati conipileranno, sotto la loro responsabt-
litA, una dividar:tzione, precisando date, localit!!. enti e noini det
superiori, e le Ainniinistraziont trasnietteratino tale dichiarazione
al Ministero della guerra (Stato Maggiore del Regio esercito -

Uffleio ordinauwnto e inobilitazione), per i possit>ili accertamenti.
Allo stesso Stato Maggiore del Regio Esercito saranno ugual-

viente rivolte, occorrendo le riellieste sul valore probatorio dei
documenti.

11 .Vinistro: A. Duz

(10384)
i

MINISTERO DELLE FINANZE

Aumento del numero dei posti di volontario (gruppo B) del.
I'Amministrazione provinciale delle imposte dirette messi a
concorso col decreto Ministeriale 24 ottobre 1934=XII.

IL MINISTRO PEh LE FINANZE

Yisto il :leereto Ministeriale 24 ottobre 1934-XH, col quale è stato
indetto un concurso per esami a 110 posti di volontario nel ruolo di
gruppo 11 dell'Anuninistrazione provinciale delle imposte dirette;

Vista I autorizzazione in data 4 dicembre 1934-XIII della Presi-
denza del Consig'io dei Ministri;

Decreta•

I posti di volontario (gruppo II) dell'Amministrazione prov1n-
ciale delle imposte dirette, m.essi a concorso con decreto Ministe-
rialo 24 attobre 1934-XII sono aumentati da 110 a 170, ferma restante
la decorranza dei termini precedentemente stabiliti per la presen-
tazione delle domande.

11 presente decreto sarti comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 6 dicembre 1934
. Anno XIII

Il Millistro: JUNG.
(10397)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€rfylle

Roma -- Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


